CONVENZIONE URBANISTICA 

RELATIVA ALL’ATTUAZIONE DELLE PREVISIONI DEL VIGENTE P.R.G. DEL COMUNE DI PIETRA LIGURE, APPROVATO CON D.P.G.R. N. 205 DEL 27 FEBBRAIO 1995 E SUCCESSIVE MODIFICHE, IN RIFERIMENTO AD INTERVENTI PER CUI E’ PREVISTO  IL PERMESSO A COSTRUIRE CONVENZIONATO.

L'anno ……………………., il giorno …… del mese di ………, in ……………….., innanzi a me dott. ……….., ……………….., senza l'assistenza dei testi per espressa rinuncia dei comparenti che hanno i requisiti di legge ed il mio consenso d'accordo tra loro,

sono comparsi, 

da una parte,

………………………………., domiciliato per la carica presso il palazzo Comunale di Pietra Ligure, …………………….., il quale interviene al presente atto, agisce e stipula nella sua qualità di ……………………….. del Comune di Pietra Ligure (d’ora innanzi anche, più semplicemente, Comune), debitamente legittimato alla sottoscrizione in forza di ……………………………….

e dall’altra

……………………………., nato a …………………….., e residente a  …………………….. (d'ora innanzi anche Titolare del permesso di costruire),

Premesso:

a) che il vigente strumento urbanistico generale del Comune di Pietra Ligure, approvato con D.P.G.R. n. 205 del 27 febbraio 1995 e successive modifiche ed integrazioni, prevede che nelle zone qualificate “b”- “c” – “s” – “cs” gli interventi di nuova edificazione, ove previsti (zone “b”- “c” – cs”), e di ristrutturazione urbanistica  siano ordinariamente soggetti a S.U.A., eccettuata l’ipotesi di progetti inerenti singoli edifici in area già urbanizzata o porzioni residuali di aree già urbanizzate, i quali possono essere assentiti sulla base di permesso di costruire convenzionato, così da garantire l’adeguato raccordo con l’urbanizzazione preesistente (nell’ipotesi di cui all’art. 24, invece, la dicitura è “che il vigente strumento urbanistico generale del Comune di Pietra Ligure, approvato con D.P.G.R. n. 205 del 27 febbraio 1995 e successive modifiche ed integrazioni, all’art. 24 N.A, prevede che possa darsi corso alla ricomposizione architettonica di volumi esistenti al 31 dicembre 2002  per i quali le norme di zona ammettono interventi di ristrutturazione edilizia, a date condizioni, tra le quali l’obbligo di procedere mediante titolo abilitativo convenzionato”);

b) che il Titolare del permesso di costruire è proprietario …………………………

c) che egli, in data ………………., ha presentato un progetto di nuova edificazione / ristrutturazione urbanistica /ricomposizione architettonica ex art. 24 delle N.A. di P.R.G. rispondente all’ipotesi di cui alla precedente lett. a);

d) che la ricorrenza di tale ipotesi, nonché delle ulteriori condizioni di assentibilità dettate dalla legge, dal R.E.C. e dallo S.U.G., è stata verificata dal Comune, previo parere della C.E. in data ………………;

e) che l’Amministrazione, con atto …………….., si è determinata circa l’oggetto dell’urbanizzazione da imporre al privato in sede convenzionale, stanti le esigenze sussistenti al riguardo e stante l’art. 12 del T.U. sull’Edilizia, approvato con D.P.R. n. 380 del 2001 e s.m.;

f) che le aree oggetto di intervento e le urbanizzazioni realizzande risultano meglio individuate nelle tavole ………….;

g) che l’intervento progettato è conforme ai vigenti Piani Territoriali di Coordinamento e sovracomunali;

h) che le aree e gli immobili interessati dal progetto di intervento, nessuno escluso, sono di proprietà del Titolare del permesso di costruire, il quali dispone dei poteri di sottoscrivere ed eseguire tutti gli atti necessari a pervenire all'attuazione degli interventi progettati;

i) che l’istante intende procedere al ritiro del necessario titolo edilizio e all'attuazione del progetto approvato, in conformità alle previsioni e prescrizioni ivi stabilite e alle suddette determinazioni comunali, delle quali dichiara di aver preso piena, integrale e perfetta conoscenza;

j) che per l’esecuzione dell’intervento si rende necessaria la stipulazione di apposita convenzione, soggetta a trascrizione, relativa all’adempimento dei suddetti obblighi urbanizzativi;

tutto quanto ciò premesso quale parte integrante e sostanziale della presente convenzione, il Comune di Pietra Ligure, come sopra rappresentato, e il Titolare del permesso di costruire convengono e stipulano quanto segue.

Articolo primo

Oggetto della convenzione

1. Costituisce oggetto della presente convenzione l'attuazione delle previsioni edificatorie ed urbanistiche inerenti il progetto per la realizzazione di un intervento edilizio in Pietra Ligure, Località …………., Zona …………… di P.R.G, ed annesse opere di urbanizzazione, approvato con …………………………; previsioni meglio specificate negli elaborati grafici e descrittivi, come definitivamente approvati, da considerarsi ad ogni effetto parte integrante e sostanziale del presente atto.

Articolo secondo

Urbanizzazione

1. Il Titolare del permesso di costruire si obbliga irrevocabilmente nei confronti del Comune di Pietra Ligure, per sé, successori ed aventi causa a qualsiasi titolo, a realizzare, a propria cura e spese, in puntuale esecuzione del progetto di cui alle premesse, le seguenti opere di urbanizzazione, più esattamente individuate nelle tavole …………………….:

a)

b)

c)

d)

2. Il Titolare del permesso di costruire si  obbliga a realizzare e a cedere gratuitamente al Comune in proprietà le opere di cui al precedente comma, lett. …………………….., ed a gravare di uso pubblico le opere di cui alle lett. ……………………….

3. L'esecuzione delle opere di urbanizzazione di cui al precedente punto 1 del presente articolo è subordinata alla predisposizione di una progettazione esecutiva, da redigersi a cura e spese del Titolare del permesso di costruire, ritenuta idonea dal Comune e dagli altri Enti e aziende preposti all'erogazione dei pubblici servizi di pertinenza delle corrispondenti opere.

4. E’ facoltà dell’Amministrazioni Comunali, in relazione al tipo di intervento, chiedere che le manutenzioni straordinarie delle aree e delle opere cedute secondo i punti precedenti, rimarranno a completo carico del Titolare del permesso di costruire e dei suoi aventi causa a titolo universale o particolare per un congruo numero di anni.

Articolo terzo

Contributo per il rilascio del permesso di costruire.

1. In relazione all’intervento edificatorio indicato in premessa e fermo restando il disposto di cui al successivo articolo quarto, il Titolare del permesso di costruire si obbliga a corrispondere al Comune il contributo per il rilascio del permesso di costruire secondo la tariffa urbanistica in vigore alla data di presentazione dell’istanza per l’ottenimento del titolo e secondo le modalità e le tempistiche di legge.

2. A garanzia del pagamento di eventuali pagamenti differiti, l’interessato costituirà idonea garanzia all’atto del ritiro del permesso di costruire, nei modi previsti dal successivo articolo dodicesimo della presente convenzione.

Articolo quarto

Scomputo dal contributo per il rilascio del permesso di costruire del costo delle opere di urbanizzazione.

1. Dalla quota del contributo relativa all'incidenza delle opere di urbanizzazione, così come determinato al precedente articolo terzo con riferimento all’edificio da costruire, sarà scomputato, con le prescrizioni e le modalità previste dalla legge regionale 7 aprile 1995, n. 25, il costo delle opere di cui al precedente articolo secondo, limitatamente peraltro alla quota di interesse esclusivo dell'operatore (quota B1 di cui alla tabella All. B alla legge regionale n. 25 del 1995).

2. Il costo delle opere di cui al precedente comma verrà stimato sulla base del progetto esecutivo delle opere stesse, con riferimento agli elenchi prezzi unitari dell’UNIONCAMERE della Liguria vigenti all’atto del rilascio del titolo.

3. Il titolare del permesso di costruire si impegna, per sé, successori ed aventi causa, a completare e a cedere le opere di urbanizzazione assunte a carico di cui al precedente articolo due anche se il costo complessivo delle aree e degli impianti stessi dovesse risultare superiore all'importo complessivo dei contributi dovuti, quale che sia l’esborso all’uopo necessario.

Articolo quinto

Rapporti con aziende ed enti erogatori di servizi.

1. Il titolare del permesso di costruire si obbliga, per quanto attiene all'esecuzione di opere ed impianti relativi a servizi erogati da Enti ed Aziende anche non comunali, a richiedere le necessarie prescrizioni tecniche e ad eseguire le opere e gli impianti, comprensivi di spostamenti e ripristini, nel pieno rispetto delle prescrizioni medesime.

2. Ad ogni fine ed effetto le Aziende Speciali e i Consorzi tra Comuni per la gestione di Servizi pubblici debbono essere considerati soggetti terzi rispetto al Comune.

Articolo sesto

Destinazioni urbanistiche e norme edilizie.

1. Il Titolare del permesso di costruire dà atto che l’edificio interessato dai lavori sarà destinato agli usi specificati in progetto, conformemente allo S.U.G. vigente e che ogni eventuale modifica avverrà nel rispetto della pianificazione urbanistica sopravvenuta.

2. Le previsioni progettuali relative alle opere di urbanizzazione, in sede di progettazione esecutiva potranno subire limitate variazioni, con il consenso del Comune e fatte salve le autorizzazioni degli Enti erogatori di servizi, ove necessarie.

Articolo settimo

Attuazione dell’urbanizzazione

1. L'avvenuta ultimazione a perfetta regola d'arte delle opere di urbanizzazione dovrà essere verificata dal Comune di Pietra Ligure, giusta quanto previsto al successivo articolo nono.

Articolo ottavo

Termini massimi di esecuzione e cessione delle opere di urbanizzazione.

1. Il titolare del permesso di costruire si obbliga, per sé, successori ed aventi causa a qualsiasi titolo, a completare ed a rendere agibili le opere di urbanizzazione di cui al precedente articolo secondo entro e non oltre ………………. dalla stipula della presente convenzione. L’atto di cessione e/o di costituzione del diritto di uso pubblico, relativamente a dette aree ed opere, avrà luogo entro i successivi sei mesi, previo espletamento della verifica di cui al successivo articolo nono.

2. L'esecuzione delle opere di urbanizzazione dovrà essere contemporanea alla realizzazione dell'intervento edilizio privato, condizionando alla loro ultimazione e positiva verifica il rilascio del relativo certificato di agibilità.

Articolo nono

Esecuzione dei lavori, modalità di controllo e responsabilità relative

1. L'esecuzione delle opere di urbanizzazione sarà controllata dal Civico Servizio Lavori Pubblici e dalle altre Autorità eventualmente competenti per materia. I Funzionari ed i tecnici preposti ai corrispondenti Uffici avranno pertanto libero accesso ai cantieri. La data di inizio dei lavori dovrà essere comunicata al Civico Servizio Urbanistica, con le modalità prescritte nel pertinente titolo abilitativo, almeno dieci giorni prima.

2. Le opere di cui al primo comma saranno soggette a collaudo definitivo o a certificato di regolare esecuzione, a spese del privato con tecnico nominato dal Comune.

3. Il collaudo definitivo e la verifica di cui ai commi precedenti dovranno avvenire entro due mesi dalla comunicazione di ultimazione dei lavori.

4. In ogni caso, il Titolare del permesso di costruire manleva il Comune da ogni qualsiasi responsabilità nei confronti di terzi in ordine all'esecuzione dei lavori stessi.

Articolo decimo

Modalità della cessione delle aree, delle opere e degli impianti costituenti urbanizzazione.

1. Il contratto definitivo od i contratti definitivi necessari per il trasferimento al Comune delle aree, opere ed impianti di cui al precedente articolo secondo, ovvero per la costituzione del pertinente diritto di uso pubblico, saranno stipulati tra le parti odierne sottoscriventi ad avvenuta ultimazione di tutte le opere previste dal progetto e, in ogni caso, subordinatamente all'intervenuto collaudo, al più tardi entro sei mesi dall'esito favorevole delle operazioni di collaudo.

2. La superficie delle aree cedende indicata negli elaborati progettuali ha valore indicativo dovendosi fare rinvio, per la sua esatta definizione e misura, al tipo di frazionamento catastale da redigersi tra le parti ma a cura e spese del Titolare del permesso di costruire, avuto anche riguardo all'effettivo tracciamento delle aree.

3. Gli immobili dovranno essere ceduti (o gravati dal vincolo) liberi da oneri, vincoli, ipoteche, trascrizioni pregiudizievoli, nonché sgomberi da persone e cose e con le più ampie garanzie di evizione.

4. Gli immobili suddetti passeranno in consegna al Comune in perfetto stato di conservazione e manutenzione, a semplice richiesta dell'Amministrazione comunale, dopo il perfezionamento dei relativi atti di trasferimento e previa redazione di apposito verbale di consegna, senza onere o spesa alcuna a carico del Comune.

5. Il Comune si riserva la facoltà di chiederne la consegna anticipata, ancora prima del perfezionamento dei suddetti atti, nel caso che si ravvisi la necessità di una urgente utilizzazione degli immobili stessi per fini pubblici.

Articolo undicesimo

Trasferimento degli immobili a terzi

1. In caso di trasferimento delle aree o degli immobili interessati dal progetto a terzi, il Titolare del permesso di costruire si obbliga a porre a carico degli aventi causa, mediante specifica clausola da inserire nei relativi atti di trasferimento, tutti gli obblighi ed oneri derivanti dalla presente convenzione, rimanendo tuttavia obbligato, in solido con gli stessi, all'adempimento degli obblighi medesimi fino alla completa esecuzione delle urbanizzazioni previste in progetto.

Articolo dodicesimo

Garanzie

1. Il Titolare del permesso di costruire, a garanzia della puntuale e completa realizzazione delle opere di urbanizzazione oggetto della presente convenzione e della relativa cessione in proprietà o in uso pubblico, si obbliga a consegnare al Comune, al momento del ritiro del permesso di costruire, idonea garanzia cauzionale prestata mediante fidejussione assicurativa e/o bancaria pari al costo stimato delle suddette opere.

2. In tutti i contratti fidejussori di cui al presente articolo dovrà essere inserita la specifica clausola che impegna l'Istituto fidejussore a soddisfare l'obbligazione a prima richiesta, con l'esclusione del beneficio di cui al secondo comma dell'art. 1944 cod. civ. e della decadenza di cui all'art. 1957 cod. civ..

3. La garanzia cauzionale di cui ai precedente comma verrà svincolata al momento della presa in consegna da parte del Comune delle opere in questione o, in caso di consegna anticipata, al momento del rilascio del certificato di collaudo.

4. Qualora le garanzie cauzionali, previa espressa autorizzazione del Comune, siano ridotte proporzionalmente in relazione al progressivo compimento delle opere di urbanizzazione a carico del Titolare del permesso di costruire, lo stesso si obbliga a provvedere ad integrare le garanzie medesime qualora esse venissero utilizzate, in tutto od in parte, a seguito di inadempienze.

Articolo tredicesimo

Inadempienze

In caso di inadempienze alle obbligazioni previste dalla presente convenzione in favore del Comune, ferme restando le sanzioni penali ed amministrative comminate dalla vigente legislazione urbanistica e ferme restando altresì le disposizioni di cui al precedente articolo dodicesimo, il Comune, previa diffida, potrà sospendere l'esecuzione dei lavori.

1. Avvenuto l'adempimento, saranno revocati i provvedimenti di sospensione dei lavori.

2. Il Comune potrà chiedere la risoluzione della presente convenzione -previa diffida ad adempiere entro 30 gg.- nei seguenti casi:

a) mancato rispetto dei termini fissati per l’esecuzione delle urbanizzazioni, salvo i casi di forza maggiore;

b) esecuzione delle opere di urbanizzazione in sostanziale difformità dai progetti approvati;

c) mancato inserimento, negli atti di trasferimento a terzi degli immobili, delle clausole all'uopo previste dalla presente convenzione; 

d) reiterate e gravi violazioni delle altre norme contenute nella presente convenzione.

Articolo quattordicesimo 

Elezione di domicilio

1. Per tutte le comunicazioni e notificazioni, in sede giudiziale e stragiudiziale, comunque dipendenti e/o connesse alla presente convenzione, il Titolare del permesso di costruire dichiara di eleggere domicilio in …………………..

2. Le parti convengono che qualunque modificazione del domicilio, come sopra precisato, non avrà effetto alcuno se non sia previamente comunicata al Comune con apposita lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, anche per l'ipotesi di trasferimento totale e/o parziale a terzi del compendio immobiliare interessato. Per espressa volontà delle parti la forma della comunicazione come sopra precisata non ammette equipollenti.

Articolo quindicesimo 


Trascrizione

1. La presente convenzione sarà integralmente registrata e trascritta, a cura e spese del Titolare del permesso di costruire, prima del ritiro del titolo abilitativo.

2. Essa avrà valore ed efficacia di contratto preliminare rispetto ai singoli atti o contratti necessari per il trasferimento delle opere di urbanizzazione previste.

Articolo sedicesimo 


Spese

1. Tutte le spese, tributi ed importi inerenti alla stipulazione, registrazione e trascrizione della convenzione ed ogni altra accessoria inerente e conseguente sono a carico del Titolare del permesso di costruire, il quale la quale chiede tutte le agevolazioni ed i benefici fiscali previsti dalle vigenti disposizioni di legge e da quelle eventuali successive più favorevoli.

2. Restano altresì a carico del Titolare del permesso di costruire le spese di tutti gli atti di attuazione previsti dalla convenzione e conseguenti, nonché quelle relative alla picchettazione, misurazione, ecc. delle aree cedute.

Articolo diciassettesimo

Clausola compromissoria - Giudizio arbitrale

1. Ai sensi dell'art. 6 della legge 21 luglio 2000, n. 205, tutte le contestazioni che potessero sorgere in ordine all'interpretazione, applicazione ed attuazione della presente convenzione saranno decise in diritto da un Collegio Arbitrale composto da tre membri, due nominati dalle parti ed uno scelto in accordo dagli arbitri nominati o, in caso di dissenso, dal Presidente del Tribunale di Savona, al quale spetterà anche la nomina del secondo arbitro in caso di inerzia per oltre trenta giorni della parte sollecitata.

2. L'arbitrato è rituale ed è regolato dagli artt. 806 e segg. c.p.c.. Il Collegio osserverà nel procedimento le norme di cui all'art. 816 c.p.c. e segg. ed il lodo, come sopra pronunci ato, sarà impugnabile nei casi e con i mezzi previsti dall'art. 827 c.p.c..



